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Editoriale del Sindaco

Carissimi concittadini, 
con non poche difficoltà ascrivibili al reperimento delle somme necessarie, siamo riusciti 
a favorire la pubblicazione di un nuovo numero del presente periodico.
Dalla lettura degli articoli si evidenzia, in primo luogo, la portata storica degli investimenti 
posti in essere e che culmineranno, tra l’altro, con il concreto avvio di lavori attesi da 
sempre, quali quelli finalizzati alla realizzazione delle reti idriche e fognanti a servizio 
della frazione di Torre San Giovanni, della marina di Torre Mozza e della località 
Fontanelle per un importo complessivo di oltre venti milioni di euro.
Anche per la marina di Lido Marini si stanno creando le condizioni per favorire 
l’infrastrutturazione primaria e secondaria attraverso una stretta sinergia istituzionale con 
il comune di Salve e Acquedotto Pugliese SpA.
Al termine dei lavori di realizzazione delle condotte idriche e fognanti a servizio della 
Zona industriale e dopo aver fatto determinare il valore dei terreni ivi ubicati da parte 
dell’Agenzia del territorio, si sono finalmente create le condizioni minime per attrarre 
investimenti attraverso una campagna informativa tesa ad acquisire manifestazioni 
d’interesse propedeutiche all’assegnazione di lotti destinati all’edificazione di opifici. 
Sempre con l’obiettivo di rendere immediatamente disponibili alcuni lotti insistenti presso 
la zona artigianale sita in via Taurisano, è in corso di progettazione la realizzazione di una 
strada che, sia pur prevista dal Piano Regolatore, era rimasta sino a oggi inattuata.   
Tante altre opere pubbliche sono in via di ultimazione, così come molte si apprestano a 
essere cantierizzate, a ulteriore riprova della concretezza dell’agire amministrativo che, il 
più delle volte, si è reso possibile grazie alla capacità dimostrata nell’intercettare fondi 
economici rivenienti dalla Comunità Europea per il tramite del Governo centrale, della 
Regione Puglia e della Provincia di Lecce. 
Unitamente a suddette opere strategiche, grande attenzione è costantemente riservata 
alle fasce più bisognose della popolazione, con forme di sostegno diversificate.
Altrettanto degni di nota si appalesano gli sforzi profusi per garantire il diritto allo studio, 
l’esercizio in ambienti idonei delle diverse discipline sportive e l’organizzazione di 
manifestazioni e spettacoli di pregio.
Salutiamo, inoltre, con soddisfazione, il primato regionale conseguito in termini di 
presenze turistiche nella trascorsa stagione estiva e sulla cui base stiamo lavorando per 
far inserire la nostra città nel costituendo Distretto Turistico del Salento che, sulla base 
di vigenti leggi nazionali, potrebbe riservare importanti ausili, anche economici, per le 
imprese operanti in questo strategico settore.
Meritevoli di menzione sono inoltre i provvedimenti serventi la redazione del Piano 
regolatore del porto, atteso anche questo da anni, l’approvazione dell’importante 
aggiornamento del Piano comunale di Protezione Civile, la presa d’atto in Consiglio 
Comunale del nuovo Piano industriale del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani a servizio anche delle comunità di Taurisano, Acquarica del Capo e 
Presicce, che dovrà essere approvato e messo in gara entro il prossimo gennaio.
Nelle settimane a seguire saremo invece chiamati a varare il Piano comunale delle 
Coste ed il Piano territoriale del Parco, così come, con una complessa ricognizione 
urbanistica in essere, si stanno determinando le condizioni per consentire, all’apposito 
ufficio costituito, di definire il contenuto del Documento programmatico preliminare 
che sarà comunque preceduto da un ampio coinvolgimento dei portatori d’interesse. 
Nell’invitarvi a leggere con attenzione il contenuto del presente supporto, colgo 
l’occasione per porgere i più sentiti auguri affinché il nuovo anno possa essere foriero di 
serenità e benessere.  
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È stato approvato, con delibera di Giunta n. 241 del 23 ottobre scorso, il 
Piano di Lottizzazione del comparto 25 del vigente Piano Regolatore 
Generale. Gli elaborati scrittografici e i pareri acquisiti sono depositati 
presso il Settore Urbanistica e Assetto del Territorio e restano in libera 
consultazione per due mesi a partire dalla data di pubblicazione, avvenuta il 
12 novembre 2015. L’ufficio rispetta i seguenti orari di apertura al 
pubblico: lunedì e venerdì dalle 11 alle 12.30 e martedì dalle 16 alle 18. 
Il piano di lottizzazione – strumento per urbanizzare nuove aree del territorio 
comunale o per completare l’edificazione di zone in espansione che 
comportano nuove opere, come nel caso specifico – riguarda una zona che 
confina a nord con via Puglia ed è delimitata per il resto da terreni incolti. Il 
settore 25 (ex comparto 11/E) ha una superficie complessiva pari a 41.386 
metri quadrati, classificata come C1 – Residenziale di espansione.  
Lo strumento urbanistico è stato approvato in seguito alla proposta, di 
iniziativa privata, del “Consorzio della lottizzazione del settore 25 del P.R.G. 
di Ugento”, proprietario del 90% delle aree interessate dalla proposta del 
Piano. Il progetto è stato escluso dalla procedura di Valutazione ambientale 
strategica (VAS), prescritta per legge, a condizione che siano rispettate le 
condizioni e le prescrizioni del Piano di tutela delle acque (PTA) per le “aree 
soggette a contaminazione salina”. 
Inoltre, la Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio, con determina n. 
312/2015, ha rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica con una serie 
di prescrizioni e indirizzi volti a migliorare la qualità ambientale del 
comparto nel suo rapporto con le aree agricole limitrofe e a ridurre il 
consumo di suolo: ad esempio, tra le altre, elevare la dotazione di verde 
urbano, o garantire le relazioni paesaggistiche, ambientali e funzionali 
attraverso percorsi pedonali e ciclabili di collegamento. 
Con la richiamata delibera, la Giunta ha approvato inoltre lo schema di 
convenzione per la disciplina degli adempimenti contrattuali tra le ditte 
interessate dal Piano e la Pubblica Amministrazione, relativamente alla 
realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, alla 
cessione delle aree pubbliche e alla realizzazione degli interventi edilizi. 
 

Approvato il Piano di Lottizzazione
del comparto 25
Lo strumento urbanistico, necessario per l’edificazione di zone in espansione, 
riguarda l’area classificata come residenziale, che confina a nord con via Puglia. Gli 
elaborati sono consultabili presso il Settore Urbanistica

Nella tabella che segue sono elencati gli interventi di adeguamento e 
realizzazione dei servizi di infrastrutturazione primaria (settori idrico e 
fognario) attualmente in corso nel territorio ugentino. Sono finanziati con le 
risorse rivenienti dalle Delibere del CIPE, Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, e le procedure di ogni intervento vengono 
espletate direttamente da Acquedotto Pugliese. Le opere pubbliche del 
Sistema Idrico Integrato ricoprono particolare importanza poiché 
consentono la risoluzione di annose criticità del sistema.
 

Rete idrica e fognaria nelle marine

Con il certificato di collaudo, redatto lo scorso 
9 novembre, e l’approvazione degli atti 
tecnici dello Stato finale dei lavori, si sono 
conclusi gli interventi di realizzazione e 
adeguamento della rete pluviale urbana nei 
centri abitati di Ugento e Gemini. 
I lavori si sono resi necessari per garantire 
la tutela e il miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e sotterranee del 
territorio. La Regione Puglia, mediante i fondi 
FESR 2007-2013, ha interamente finanziato 
il progetto, stanziando un importo complessi-
vo pari a € 1.000.000,00. Il Comune di 
Ugento, infatti, è risultato vincitore del bando 
pubblico regionale con la candidatura del 
progetto, redatto dal Settore Lavori Pubblici, 
per il completamento di un intervento prece-
dentemente finanziato dalla stessa Regione 
(per un importo di € 1.700.000,00 circa) e 
riguardante l’adeguamento dei recapiti finali 
e l’ampliamento della rete di fognatura 
pluviale esistente. 
I lavori, appaltati alla ditta Mello Srl di Lecce 
per un importo pari a € 596.214,87, hanno 
avuto inizio il 23 marzo 2015 e si sono 
regolarmente conclusi il 15 settembre 
scorso.  

Conclusi i lavori
per la rete pluviale urbana

Per favorire lo sviluppo economico, 
produttivo e occupazionale, il Comune di 
Ugento ha inteso avviare un’indagine, con 
avviso pubblico del 29 ottobre scorso, 
finalizzata ad accertare l’esistenza da parte 
di soggetti interessati a investire nella zona 
industriale comunale. Ugento, infatti, è 
dotato di una zona P.I.P. per gli insediamenti 
produttivi di tipo industriale, semi 
industriale, artigianale e terziario, 
dell’estensione di circa 360.000 mq in cui 
sono collocate circa 20 imprese, in un’area 
contigua allo svincolo della S.S. 274 
Lecce-Santa Maria di Leuca.
I soggetti che hanno manifestato il proprio 
interesse, in alcun modo vincolante, a 
investire nella realizzazione o nel 
potenziamento della propria impresa, 
forniranno elementi utili alla valutazione e 
programmazione di investimenti pubblici, per 
completare l’area industriale, renderla 
esecutiva e praticabile, ma anche per il 
dimensionamento di ulteriori spazi produttivi 
attrezzati.
Per informazioni in merito è possibile 
rivolgersi presso l’ufficio del Settore Urbani-
stica - tel. 0833/557225 o 0833/557239 - 
e-mail: resp.urbanistica@comune.ugento.le.it.

Zona industriale: 
manifestazione
di interesse

INTERVENTO DATA INIZIO

17 giugno 2013 25 settembre 2017 €. 14.185.000,00
(esecutivo)

€. 2.249.029,71
(post gara)

€. 3.500.000,00
(definitivo)

€. 2.459.338,92
(post gara)

19 maggio 2017

1 ottobre 2017

12 aprile 2017

23 aprile 2013

23 aprile 2013

23 aprile 2013

DATA FINE LAVORI IMPORTO PROGETTO STATO DEL LIVELLO

Canalizzazione 
della rete idrica e 
fognaria di Torre 
Mozza e in 
località 
Fontanelle 

Appalto in Corso 

Appaltato con 
progetto approvato

Appalto in Corso e 
da progettare

Appaltato con 
progetto approvato

Potenziamento e 
adeguamento del 
depuratore di 
Ugento e del 
sistema fognario 
depurativo

Collettamento 
reflui di Alliste e 
Felline al 
depuratore di 
Ugento 

Sub-urbane nelle 
marine di Alliste 
e di Ugento



Aula consiliare:
finanziato il restauro e il nuovo allestimento
Chiuso il bando di gara per appaltare i lavori della chiesa di Santa Filomena; grazie ai fondi 
della Regione Puglia destinati al recupero dei beni architettonici e artistici sarà possibile 
creare uno spazio eventi attrezzato

Ceduto a titolo gratuito al Comune 
l’immobile della Fondazione Mazzeo
In anticipo rispetto agli accordi sottoscritti dalla convenzione, la struttura in costruzione, 
destinata a diventare Residenza Sanitaria Assistenziale, viene acquisita nel patrimonio 
nell’Ente

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 25 settembre scorso, ha accettato la 
cessione a titolo gratuito, da parte della Fondazione “Dott. Francesco Mazzeo”, della 
piena proprietà del bene immobile destinato a diventare Residenza Sanitaria 
Assistenziale.  
La professoressa Maria Antonietta Dell’Anna Mazzeo, infatti, in qualità di presidente 
del consiglio direttivo della Fondazione, ha disposto di procedere al trasferimento 
immediato della struttura ad oggi realizzata, comprensiva dell’area di sedime e di 
pertinenza, con la richiesta di mantenere sia il nome “Dott. Francesco Mazzeo” alla 
struttura, sia gli scopi di assistenza sanitaria e assistenziale. 
I lavori per la realizzazione di una Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) e/o 
di una Residenza Sociosanitaria Assistenziale per Anziani (R.S.S.A.), di fascia 
media e ubicata nel comparto 8, nelle adiacenze della scuola materna “Agazzi”, 
hanno avuto inizio alla fine del 2014. Secondo gli accordi, la residenza sarebbe stata 
costruita a cura e spese della Fondazione; trascorsi i 25 anni dalla data di rilascio del 
certificato di agibilità, sarebbe stata ceduta, a titolo gratuito, al Comune di Ugento. 
Con delibera n. 12 del 4 marzo 2008, era stata approvata una convenzione per 
regolare i rapporti tra le due parti. Tuttavia, nel corso dei lavori, gli aumenti non 
preventivati dei costi e altri eventi inaspettati e non imputabili alla Fondazione non ne 
hanno permesso il completamento. 
Il Consiglio Comunale ha quindi recepito la proposta di cessione a titolo gratuito – in 
considerazione dell’evidente interesse pubblico a favorire il completamento di 
un’opera, del valore di € 895.000,00, destinata a ospitare utenti bisognosi di 
assistenza socio-sanitaria – che semplicemente anticipa gli effetti dell’accordo. Il 
provvedimento inoltre ha carattere di urgenza poiché il perdurare dello stato rustico 
dell’opera potrebbe comportare un suo deterioramento o rischi connessi a possibili 
atti vandalici o problemi di sicurezza. È stato quindi disposto ed eseguito il 
perfezionamento del rogito davanti al notaio, avvenuto in data 5 ottobre 2015, per 
l’acquisizione del bene al patrimonio dell’ente. 
Gli uffici competenti sono al lavoro per individuare soluzioni atte a intercettare le 
risorse necessarie a procedere con i lavori e, contemporaneamente, per progettare 
modelli di gestione.

La Regione Puglia ha concesso un finanziamento pari a € 1.000.000 per il restauro 
e il nuovo allestimento della chiesa di Santa Filomena, attualmente adibita ad aula 
consiliare. La chiesa e il chiostro attiguo sono tutto ciò che resta dell’antico 
complesso conventuale delle Benedettine, che ospita l’attuale Municipio. 
Sconsacrata nel XIX secolo, la chiesa è stata interessata da interventi di restauro nel 
lontano 1975, se si escludono i lavori di consolidamento degli anni recenti. 
In considerazione del valore storico-culturale del bene, e del suo avanzato stato di 
degrado, il Comune di Ugento ha presentato richiesta di partecipazione all’avviso 
pubblico indetto dalla Regione – Area Politiche per la promozione del Territorio, dei 
Saperi e dei Talenti, a valere sui fondi della Delibera CIPE 92/2012 per i Beni e le 
attività culturali. L’istanza presentata ha ottenuto un posto utile in graduatoria, 
rientrando tra i 20 progetti finanziati nell’intera regione. 
Redatto dal Settore Urbanistica e Assetto del Territorio, il progetto prevede interventi 
di restauro e un nuovo allestimento, per creare uno spazio dedicato a mostre, 
convegni ed eventi culturali a disposizione della comunità ugentina. La procedura di 
gara ha affidato in via provvisoria i lavori che interesseranno, principalmente, le 
facciate esterne della chiesa e quella sul chiostro, i paramenti interni, le coperture e 
le pavimentazioni in maiolica originarie. Verranno, inoltre, sostituiti gli infissi e 
recuperate le pavimentazioni stradali in basoli di pietra delle due strade che 
delimitano la struttura. I lavori dureranno massimo di 270 giorni. 

Torna a splendere
la torre civica
Con la chiusura dei lavori di restauro 
conservativo il 27 agosto scorso, la torre 
civica, il loggiato e i locali annessi sono tornati 
agibili e al loro antico splendore, valorizzando 
l’intera piazza San Vincenzo. Gli interventi di 
miglioramento funzionale, estetico e 
architettonico del bene hanno risanato lo stato 
di degrado e permesso la realizzazione 
dell’impianto elettrico e dei servizi igienici. 
La ditta Ciullo Restauri di Taurisano ha 
eseguito i lavori per un importo complessivo di 
€ 72.202,63, impiegando anche le economie 
di gara pari a € 8.000,00, conseguite 
dall’espletamento della gara d’appalto e i cui 
elaborati sono stati approvati con determina  
n. 866 del 16 luglio scorso, migliorando la 
funzionalità complessiva dell’iniziativa 
progettuale. 
L’importo di progetto, di €  108.000,00, è 
stato finanziato per € 43.420,68 dal GAL "Capo 
S. Maria di Leuca”, mediante fondi FEASR 
2007/2013, e per € 64.579,32 dal Comune di 
Ugento quale quota di cofinanziamento. 
I locali al piano terra della struttura annessa al 
torrione tornano a ospitare l’associazione Pro 
Loco Ugento e Marine, che aveva preso in 
carico la redazione del progetto di restauro a 
firma dell’architetto Antonio Lecci, e che 
ritrova una sede adatta alla sua importante 
attività di promozione e valorizzazione 
turistica. 
Nei locali al primo piano, invece, ha sede 
l’Associazione Nazionale Carabinieri che 
persegue finalità atte a promuovere e 
divulgare la storia dell’Arma e diffondere i 
principi e i valori della legalità, della devozione 
alla patria e del senso di Stato.  



Sono terminati i lavori di sistemazione e messa in sicurezza delle alberature 
esistenti su piazza Italia, assicurando la pubblica incolumità in un luogo 
frequentato soprattutto per il mercato settimanale. Il danneggiamento di 
buona parte del manto stradale dell’area, a causa delle radici degli alberi e 
delle persistenti precipitazioni atmosferiche, e le frequenti richieste di 
risarcimento danni da cadute avvenute in quell’area, hanno reso i lavori non 
più procrastinabili. 
L’intervento, dell’importo di € 15.000,00, è stato affidato mediante procedura 
negoziata, invitando otto imprese operanti nel settore a presentare la 
propria migliore offerta. La ditta SME Strade Srl di Copertino si è 
aggiudicata l’affidamento, mediante il criterio dell’offerta del prezzo più 
basso, per € 8.153,13; a questo importo sono state sommate le economie di 
gara pari a € 1.219,68 per fresatura, trasporto e conferimento in discarica. Il 
progetto, approvato con determina n. 487 del 22 aprile, è stato redatto sulla 
base della relazione tecnica del dottore agronomo Francesco Tarantino.

Conclusi i lavori di messa in sicurezza
di Piazza Italia 

Sono stati aggiudicati in via provvisoria, i lavori 
di riqualificazione di largo San Nicola, in segui-
to al bando pubblicato il 26 maggio scorso. 
Il progetto esecutivo, approvato con determina 
n. 586, è stato redatto dal raggruppamento 
temporaneo di professionisti, composto 
dall’ingegnere Franco Lucifora e dall’architetto 
Vincenzo Schinella, risultati vincitori del 
concorso di idee. 
I lavori prevedono un completo rifacimento 
dell’attuale intersezione che interessa sei assi 
stradali, con la realizzazione di una rotatoria 
e le relative aree pedonali e a verde. Trattan-
dosi di uno snodo viario, l’attuale conformazio-
ne e il parcheggio non regolamentato ostacola-
no la visibilità e la corretta funzionalità 
dell’area. 
La nuova progettazione mira, quindi, a caratte-
rizzare uno degli snodi principali di accesso 
alla cittadina e a migliorarne la sicurezza e la 
viabilità, coerentemente con il contesto urbano. 
Le pavimentazioni previste per le aree pedonali 
sono state incluse in un'unica tipologia 
estetico-cromatica con differenziazioni di 
pezzatura dimensionale. 
Nelle porzioni di verde verranno impiantati 
gramignone canadese e trifoglio nano, due 
specie erbose che richiedono scarsa manuten-
zione e sono un’ottima garanzia contro il 
dilavamento superficiale in caso di piogge, 
insieme alla Pyracantha, vegetazione arbusti-
ca a bacche arancio-rossastre. 
È previsto, inoltre, il rifacimento dell’illuminazione 
stradale, per dare maggiore uniformità di luminan-
za, e della segnaletica orizzontale e verticale. 
L’importo complessivo dell’opera è pari a 
€ 130.000,00, interamente finanziato con fondi 
propri comunali. A partire dal verbale di consegna, 
i lavori avranno una durata massima di 60 giorni. 

Largo San Nicola, 
in fase di aggiudicazione 
i lavori di riqualificazione
La realizzazione di una rotatoria che interessa sei 
assi viari, insieme alle aree pedonali e a verde, 
caratterizzeranno uno degli snodi viari principali, 
garantendo maggiori funzionalità e sicurezza 

Sono in corso di ultimazione i lavori di manutenzione straordinaria delle 
strade rurali del territorio comunale, volti a migliorare la qualità della rete 
viaria rurale pubblica e di collegamento con le altre arterie di comunicazione 
stradale. Il fine ultimo è quello di agevolare le condizioni di accesso alle 
aziende agricole e, al tempo stesso, lo sviluppo delle attività produttive. 
L’importo complessivo del progetto ammonta a € 613.114,83, di cui 
€ 500.000,00 finanziati dalla Regione Puglia a valere sui fondi FEASR 
2007/2013, mediante il bando pubblico “Ammodernamento delle strade 
rurali pubbliche di collegamento con arterie di comunicazioni comunali, 
provinciali e statali” per il quale Ugento è risultato tra i 15 comuni ammessi 
in graduatoria. I restanti € 113.114,83 sono a carico del Comune di Ugento, 
provenienti da fondi propri di bilancio. 
Per l’affidamento dei lavori è stato pubblicato un bando di gara in seguito al 
quale sono pervenute al protocollo 83 offerte di partecipazione. 
L’aggiudicazione definitiva è avvenuta in favore della ditta Centonze Strade 
Srl di Lecce, per un importo rideterminato in € 410.159,23. L’impresa ha 
eseguito i lavori per un importo pari a € 145.649,71, prima di procedere con 
la risoluzione del contratto, approvata con delibera di Giunta Comunale 
n. 202 del 17 settembre scorso. Alle stesse condizioni del primo 
affidamento, per la restante parte, i lavori sono stati affidati alla seconda 
classificata nella procedura aperta, e precisamente all’impresa 
L.G.M. di Lecce, per un importo pari a € 157.569,77. I lavori dovranno 
concludersi entro la fine del 2015. 

Strade rurali: 
in chiusura i lavori di ammodernamento
Sono stati finanziati, per oltre € 600.000,00, mediante un bando pubblico regionale, 
interventi di manutenzione straordinaria della rete viaria rurale, per migliorare le 
condizioni di accesso e sviluppo delle aziende agricole



Progettazione integrata
delle aree costiere: in chiusura 
il bando per l’appalto dei lavori
Con l’aggiudicazione avranno inizio gli interventi di valorizzazio-
ne e riqualificazione del paesaggio a ridosso della costa, per 
limitare il carico antropico e ristabilire gli equilibri geomorfologici 
del litorale ugentino, nel rispetto del Piano Paesaggistico Temati-
co e al tempo stesso delle richieste di un’economia di tipo 
turistico 
Con l’adozione, nel 2013, del Piano Paesaggistico Tema-
tico della Regione Puglia, è stato approvato l’avvio di una 
parte progettuale finalizzata a elevare la qualità e la fruibi-
lità del paesaggio regionale. I Progetti Integrati di paesag-
gio, che attuano gli obiettivi del Piano, contribuiscono ad 
attivare una progettualità locale in forme integrate. In 
particolare, il progetto “Valorizzazione e riqualificazione 
integrata dei paesaggi costieri” ha lo scopo di fermare i 
processi di degrado dovuti alla pressione turistica 
concentrata a ridosso della costa e al tempo stesso 
valorizzare il patrimonio – urbano, naturalistico, rurale e 
paesaggistico – presente lungo la costa e nell’entroterra. 
Il Comune di Ugento manifestando il proprio interesse 
all’avviso pubblico, approvato il 23 aprile 2013 dal Servi-
zio Assetto del Territorio della Regione Puglia, è stato 
ammesso, insieme ad altre 4 unità costiere paesaggisti-
camente omogenee del territorio regionale, a usufruire di 
un finanziamento di € 100.000,00, per perfezionare un 
Concorso di Progettazione per la valorizzazione e riquali-
ficazione integrata dei paesaggi costieri.  
Recepiti gli adempimenti regionali, lo scorso 30 aprile, il 
Comune di Ugento ha pubblicato il bando per il Concor-
so di progettazione per la valorizzazione e riqualifica-
zione integrata dei paesaggi. Durante la prima fase del 
concorso la commissione di gara ha selezionato cinque 
proposte preliminari da ammettere alla seconda fase, 
invitando i soggetti proponenti a redigere un progetto 
definitivo per un importo complessivo di € 4.884.403,54. 
La valutazione delle proposte ha selezionato come 
migliore quella del Raggruppamento Temporaneo di 
Professionisti che vede come capogruppo l’architetto 
Antonio Stragapede di Gravina di Puglia, a cui è stato 
affidato l’incarico della progettazione esecutiva, così 
come previsto dal Protocollo di Intesa facente parte del 
bando. Al raggruppamento posizionatosi al 1° posto in 
graduatoria sono stati riconosciuti € 45.000,00, in quanto 
vincitore del concorso; al 2° un premio di € 10.000,00, agli 
ultimi tre classificati, di € 6.000,00.  
Il bando di gara, per aggiudicare i lavori di valorizzazio-
ne e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri del 
Comune di Ugento attraverso opere di ingegneria natura-
listica, è stato indetto il 30 ottobre scorso. L’importo 
complessivo è di € 4.884.403,54, a valere sui fondi 
dell’APQ Settore aree urbane Città - Progettazione degli 
interventi immediatamente cantierabili - Delibera CIPE 
92/2012; la durata massima dell’intervento sarà pari a 
360 giorni. 

Lungomare: un’isola pedonale 
interamente fruibile
Conclusi i lavori di riqualificazione urbana che hanno interessato corso 
Annibale per un importo complessivo di € 600.000,00

Il lungomare di Torre San Giovanni ha un nuovo volto, con i lavori 
di riqualificazione in ambito costiero urbano è stato 
completamente recuperato e pedonalizzato, diventando una 
grande isola senza traffico, di accesso al fronte mare. Lo scorso 21 
settembre, infatti, con determina n. 1174, è stato approvato e 
liquidato lo stato finale dei lavori all’associazione temporanea 
d’impresa Sol.Edil. Group di Matino e Geo Impianti di Taviano che 
ha eseguito gli interventi, la cui direzione e il coordinamento della 
sicurezza erano affidati all’architetto Antonio Lecci. 
Il progetto di riqualificazione ha previsto un investimento pari a 
€ 600.000,00, facente parte del più generale progetto di 
Rigenerazione urbana, finanziato con i fondi dei "Piani Integrati di 
Sviluppo Territoriale" del P.O. FERS 2007-2013 destinati, nel caso 
specifico, ai contesti urbani storici e costieri che manifestano 
degrado del patrimonio edilizio e degli spazi pubblici. 
Smantellato il marciapiede stradale in asfalto, gli elementi e la 
cartellonistica pubblicitaria che limitavano la vista sulla costa, il 
lungomare è stato pavimentato con un mattonato sui toni dell’ocra, 
che rende maggiormente piacevole il passeggio e valorizza la 
presenza degli alberi e degli elementi di arredo, le aree verdi 
attrezzate, lo spazio eventi composto da tre gradinate 
sopraelevate, la pista ciclabile e un nuovo impianto di pubblica 
illuminazione. 
L’ordinanza n. 35 del 25 novembre scorso individua l’area 
pedonale, disciplinando la chiusura al traffico dall’intersezione di 
via Caboto all’intersezione di via Sepolcri Cartaginesi, eccetto 
carico e scarico dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19. 



Fondi ecotassa: erogati i contributi 
per lo smaltimento di amianto 
I cittadini in possesso dei requisiti sono stati rimborsati con contributi a fondo 
perduto, come risarcimento per le spese sostenute nella rimozione di materiali 
contenenti eternit

Sono stati erogati i contributi a fondo perduto, nella misura dell’85%, in 
favore dei 25 cittadini aventi diritto, a copertura delle spese di rimozione 
e smaltimento di manufatti contenenti amianto, per un importo 
complessivo di 8.585,22 e successivamente a ulteriori 19 cittadini, 
risultati in possesso dei requisiti, per un importo aggiuntivo 
pari a € 6120.07.
È del 1 marzo 2013 il provvedimento dirigenziale della Regione Puglia 
– Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con il quale veniva approvata 
l’assegnazione di un contributo economico di €.60.000,00, dietro 
garanzia di un’ulteriore copertura finanziaria con fondi a carico del 
Comune per un importo di € 18.000,00. Le somme avevano come 
finalità l’erogazione di contributi economici a fondo perduto ai 
cittadini, per la rimozione e lo smaltimento di manufatti contenenti 
amianto – quali lastre di copertura, tubazioni, canne fumarie, 
pannellature e materiali abbandonati – presenti nel territorio comunale. 
Il Comune si è di conseguenza attivato nell’individuare la ditta a cui 
affidare il servizio di raccolta e smaltimento dei materiali contenenti 
amianto, stipulando un’apposita convenzione con la società CF 
Ambiente srl di Castiglione d’Otranto. Ha inoltre avviato il servizio di 
raccolta e smaltimento, informandone la cittadinanza; ha effettuato 
sopralluoghi per individuare i siti interessati e sollecitare la 
partecipazione. Le istanze pervenute, provviste dei requisiti necessari, 
sono state inserite in graduatoria e si sono viste riconoscere le spese 
già anticipate. La singola somma erogata in alcun caso è stata 
superiore a € 1.500,00. 

Cavaleonte, il parco multifunzionale
delle cave
Si avviano alla conclusione i lavori di riqualificazione delle ex aree estrattive in 
località Burgesi, per le quali il progetto finanziato dalla Regione ha consentito di 
creare un luogo con finalità ricreative

Un parco multifunzionale delle cave è il risultato finale di Cavaleonte, il 
progetto, ormai in via di conclusione, che ha interessato 11 ettari di 
aree dismesse di proprietà comunale in località Burgesi. Un tempo 
usate per l’attività estrattiva e poi impropriamente impiegate per 
l’abbandono illecito dei rifiuti, sono diventate discariche abusive e 
sottoposte a sequestro. Sono quindi state cedute dai proprietari al 
Comune di Ugento che, in seguito a interventi di bonifica e al 
conseguente dissequestro delle aree da parte dell’autorità giudiziaria, 
ha provveduto a elaborare un progetto di riqualificazione e a 
intercettare il relativo finanziamento. 
Gli interventi di valorizzazione e riqualificazione ambientale hanno 
previsto la realizzazione di un parco con finalità ricreative, a 
disposizione della collettività, e di un centro addestramento e un 
polo formativo per le unità cinofile dei Vigili del Fuoco, della 
Protezione Civile e di altri Corpi dello Stato.
Le somme investite, pari a € 1.000.000,00, derivano principalmente da 
un finanziamento regionale pari a € 998.000,00 rinvenienti da fondi 
destinati al recupero ambientale delle cave dismesse, e da una quota 
comunale di € 2.000,00. I lavori sono stati eseguiti dalla ditta Poggio 
Impianti di Poggiomarino (NA) aggiudicataria dell’appalto. Il 12 
novembre scorso, con determina n. 1478, sono stati approvati gli atti 
del 3° Stato di Avanzamento Lavori. Alla consegna definitiva dei lavori, 
l’ufficio competente provvederà a disporre gli atti necessari per poterne 
aggiudicare la gestione.

Raccolta differenziata 
e compostaggio 
a Torre San Giovanni
Importante accelerata negli incentivi al corretto 
smaltimento dei rifiuti: sono iniziati i lavori di 
realizzazione del centro di raccolta per la differenziata; 
nell’area adiacente verrà cantierizzato anche il centro di 
Autocompostaggio collettivo. Conclusi invece i lavori di 
realizzazione per il centro di Ugento 

Con determina n. 1145 del 15 settembre scorso, è 
stato approvato il progetto tecnico esecutivo per la 
realizzazione di un Centro comunale di raccolta 
rifiuti differenziati nella frazione di Torre San 
Giovanni. In seguito a tale atto è stato possibile 
dare avvio ai lavori affidati alla ditta Das Impresit 
Spa, di Melissano, che si è aggiudicata il punteg-
gio più alto in graduatoria con la proposta proget-
tuale presentata in sede di bando pubblico. 
L’importo complessivo dell’intervento ammonta a 
€ 250.000,00, interamente finanziato dalla Regio-
ne Puglia mediante i fondi del Programma operati-
vo PO FESR 2007-2013, risorse comunitarie 
destinate alle regioni del Sud. 
L’investimento regionale è mirato a incentivare la 
corretta separazione e il riciclo delle frazioni 
recuperabili dei rifiuti solidi urbani, venendo incon-
tro agli obiettivi del Comune di Ugento che intende 
attivare ogni iniziativa utile per il miglioramento dei 
servizi di raccolta dei rifiuti e l’incremento delle 
percentuali di raccolta differenziata
 al recupero della frazione organica. A tal fine, il 15 
luglio 2015 è stato sottoscritto un disciplinare con 
la Regione Puglia – Servizio Ciclo dei Rifiuti, che 
ha assegnato il finanziamento complessivo di 
€ 233.743,20 per la realizzazione di un centro 
comunale di Autocompostaggio Collettivo che 
si collocherà nell’area adiacente al Centro comu-
nale di raccolta dei rifiuti differenziati di Torre San 
Giovanni. 
Il 19 ottobre s, soprattutto nella frazione di Torre 
San Giovanni, dove nel periodo estivo la produtti-
vità dei rifiuti aumenta in maniera esponenziale. 
Il Comune di Ugento è risultato beneficiario, 
inoltre, dell’intervento di Potenziamento e 
ammodernamento delle strutture dedicate alla 
raccolta differenziata, in particolare per la realiz-
zazione di compostiere collettive, destinate corso, 
con determina n. 1311 sono stati aggiudicati in via 
definitiva i lavori alla ditta Achab di Torino e alla 
ditta Russo Luigi di Parabita, unitesi in Associazio-
ne Temporanea di Impresa. Il progetto esecutivo 
dei lavori è stato approvato con determina n. 1588 
del 30 novembre 2015.  
Con l’atto unico di collaudo statico, a firma 
dell’architetto Claudio Bottazzo, si sono infine 
conclusi i lavori di realizzazione del Centro 
comunale di raccolta rifiuti differenziati, situato 
a Ugento, in via Taurisano. Eseguiti dall’impresa 
Edilcostruzioni srl di Vitigliano, hanno richiesto un 
investimento di € 362.487,18, riveniente dai fondi 
P.O. FESR Puglia 2007-2013.



Ugento e Salve: una convenzione
per Lido Marini
Un progetto di rigenerazione e valorizzazione urbana degli spazi pubblici esistenti nella 
località marina, da pianificare in maniera condivisa tra i due Enti territorialmente 
competenti 
Con l’obiettivo condiviso di restituire omogeneità e riconoscibilità agli spazi 
pubblici esistenti nella località di Lido Marini – che si estende in parte nel 
territorio comunale di Ugento e in parte in quello di Salve – è stato approvato, 
con delibera di Giunta n. 224, un protocollo di intesa tra i due Comuni per 
agevolare la redazione di un programma di riqualificazione urbana. 
Il Consiglio Comunale, nell’assise del 24 novembre scorso, ha approvato lo 
schema di convenzione per la gestione in forma associata del progetto, la 
quale disciplina nel dettaglio i reciproci obblighi delle due amministrazioni. 
Quale somma di compartecipazione, il Comune di Ugento ha stanziato la 
somma di € 14.000,00 da fondi propri di bilancio (cap. 930, "Trasferimenti per 
progetti di rigenerazione territoriale”). 
Con la sottoscrizione della convenzione, i due comuni si assumono l’impegno 
reciproco di realizzare, in stretta collaborazione, un progetto integrato di 
rigenerazione e valorizzazione urbana, ambientale, sociale e culturale della 
località marina, con il Comune di Salve come comune capofila, che coordinerà 
le operazioni, elaborerà le proposte e presenterà istanze di finanziamento, pur 
contando sulle risorse umane e strumentali di entrambi gli Enti. La convenzione 
avrà durata di due anni, rinnovabili fino alla completa realizzazione delle attività.

Messa in sicurezza 
del litorale costiero 
in località Pazze
Previsti interventi di disgaggio e consolidamento 
massi, finanziati dalla Regione, per garantire la 
pubblica incolumità lungo l’arenile e i tratti 
rocciosi

Sono stati stanziati € 42.856,00 per i lavori 
di messa in sicurezza del litorale costiero 
antistante l’isolotto di Pazze, nella frazione 
di Torre San Giovanni. La Regione, con 
determina n. 1249 del 22 dicembre 2014, 
ha approvato l’intervento di disgaggio e 
consolidamento di massi instabili 
attingendo a fondi propri regionali. I lavori 
verranno affidati con verbale di somma 
urgenza nelle prossime settimane. 
Il provvedimento si è reso necessario 
poiché la Capitaneria di Porto di Gallipoli, 
con ordinanza n. 5/2014, ha reso noto che, 
in località Pazze, una fascia di mare di 
profondità pari a 50 metri dalla battigia 
verso lo specchio d’acqua è da ritenersi 
pericolosa per la pubblica incolumità a 
causa di possibili cedimenti, crolli o 
distacchi che potrebbero verificarsi 
dall’area demaniale marittima subito 
retrostante. 
Sull'arenile e sui tratti rocciosi della duna 
fossile, il Comune di Ugento ha provveduto 
a vietare l’accesso e lo stazionamento di 
persone e mezzi, e al tempo stesso ha 
avanzato richiesta di finanziamento alla 
Regione Puglia per lavori di somma 
urgenza, per i quali il Consiglio Comunale, 
nell’assise del 25 maggio scorso, ha 
approvato la previsione di entrata e di 
spesa nell’annualità 2015.

Torre San Giovanni, il restyling
di molo e darsena 
Conclusi i lavori per il miglioramento delle attività di pesca che hanno interessato l’area 
portuale della frazione con un investimento di oltre un milione di euro

Con la consegna del certificato di avvenuto collaudo, affidato all’ingegnere 
Ettore Tagarelli di Scorrano con determina n. 1368 del 27 ottobre scorso, 
potranno finalmente ritornare in funzione a pieno regime il molo e le 
infrastrutture a servizio del porto peschereccio di Torre San Giovanni. 
Con un investimento pari a € 1.056.880,38 si sono conclusi, infatti, gli interventi 
di miglioramento dei servizi offerti alla pesca. Il Comune di Ugento, partecipando 
all’avviso pubblico indetto dal Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia, è 
risultato beneficiario del finanziamento a valere sul Fondo Europeo della Pesca 
“Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” FEP 2007-2013, per un importo pari a 
€ 907.725,00, vincolato da un cofinanziamento comunale pari a € 95.154,79 
riveniente da fondi propri di bilancio e dai proventi dell’imposta di soggiorno.
Su progetto redatto dal Settore Urbanistica e Assetto del Territorio, i lavori sono 
stati eseguiti dalla ditta CSC – Consorzio Stabile Costruttori di Lecce, 
aggiudicataria dell’appalto e composta dalle imprese consorziate Guglielmo 
Costruzioni Srl e Impre.Gi.Co Srl. 
Oltre a garantire le infrastrutture necessarie alle attività di pesca e a 
restituire un assetto maggiormente decoroso e sicuro all’area portuale, gli 
interventi non hanno modificato in alcun modo il perimetro interno e non hanno 
occupato nuove superfici di mare. Sono stati riposizionati i massi naturali di 
grandi dimensioni della diga foranea e sono state completamente recuperate, e 
in alcuni casi allestite ex novo, le infrastrutture e gli ormeggi necessari alle 
attività di pesca, e quindi: la banchina carrabile con il deposito per gli attrezzi di 
pesca, le bitte per il carico e la trazione, gli impianti di trattamento delle acque di 
prima pioggia e delle acque reflue da lavaggio imbarcazioni, l’impianto elettrico 
e di illuminazione pubblica, le colonnine dei servizi in banchina erogatrici di 
acqua potabile. Un intervento che facilita e incentiva le attività di numerosi 
pescatori ugentini. 



Affidata la gestione 
del Centro di aggregazione 
Si sono conclusi i lavori di completamento delle infrastrutture nella 
zona 167 di via Acquarica, finanziate nell'ambito del Programma 
Integrato di Riqualificazione delle periferie (PIRP) per un importo 
di € 238.979,16. Nei lavori, eseguiti dalla ditta Coppola Giuliano di 
Matino, erano compresi gli interventi di sistemazione dei danni del 
Centro di Aggregazione. Con determina n. 1262 del 7 ottobre, si è 
provveduto all’aggiudicazione provvisoria del Centro e delle aree 
verdi pertinenziali all’associazione Mare Blu di Ugento, interpellata 
con lettera di invito a presentare le proposte progettuali per 
l’individuazione di un soggetto gestore. 
Nei giorni scorsi è stata rilasciata l’autorizzazione alla realizzazio-
ne di un chiosco destinato all’esercizio di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande.

Ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria per la scuola “I. Silone”
Un finanziamento di € 680.000,00 interesserà l’ala adibita a ospitare le 
attività del CPIA Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti con 
interventi di riqualificazione, adeguamento strutturale ed efficientamento 
energetico 

Verranno appaltati in via provvisoria, entro il 31 dicembre, i lavori 
di ristrutturazione e manutenzione straordinaria della scuola 
media “I. Silone”, limitatamente all’ala ex sede dell’Istituto 
Alberghiero e attualmente sede del CPIA, il cui bando di gara è 
stato pubblicato il 14 agosto scorso. 
Il progetto esecutivo dei lavori, approvato con delibera di Giunta n. 
59 del 27 marzo 2015, è stato redatto dal Settore Lavori Pubblici e 
prevede il ripristino delle condizioni di sicurezza strutturale, 
l’adeguamento alle norme in materia di agibilità, igiene, sicurezza 
e l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
I lavori di ristrutturazione e riqualificazione interesseranno parti 
dell’edificio scolastico, in particolare i prospetti, tramite la revisione 
degli elementi in cemento armato, la rimozione dei rivestimenti e la 
successiva intonacatura, la demolizione e sostituzione delle soglie 
e copertine in marmo dei vani finestra, la rimozione e sostituzione 
della pavimentazione. Sono previsti, infine, interventi per 
l’adeguamento sismico e l’efficientamento energetico.
L’importo complessivo dell’intervento è pari a € 680.000,00, 
finanziamento per il quale il Comune di Ugento è risultato 
beneficiario nell’ambito del Piano regionale Triennale di edilizia 
scolastica 2015/2017 e piani annuali. La Regione Puglia, con 
determina n. 12 del 28 aprile 2015, ha approvato la graduatoria 
unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli 
enti locali, collocando il Comune di Ugento 25° in graduatoria 
nel piano annuale 2015. Il base al decreto interministeriale n. 640 
del 1 settembre 2015 – che autorizza l’utilizzo del finanziamento e 
la stipula dei mutui in favore delle Regioni – i comuni, i cui 
interventi sono contenuti nel piano annuale 2015, sono autorizzati 
alla stipula dei contratti di appalto. Occorre tuttavia precisare che 
la stessa Regione Puglia si è riservata di ratificare la graduatoria 
con un supplemento istruttorio attualmente in corso. 
La durata massima prevista per gli interventi è di 120 giorni, a 
partire dal verbale di consegna dei lavori. 

Scuole più sicure: conclusi 
i lavori a Ugento e Gemini
Nell’ambito del piano ministeriale di edilizia scolastica sono stati 
finanziati gli interventi di ristrutturazione e adeguamento alle 
norme di sicurezza dell’edificio “S. Giovanni Bosco” e con fondi 
regionali quelli di efficientamento energetico della primaria 
“Aldo Moro”

Con l’approvazione del Certificato di regolare esecuzio-
ne, redatto dal direttore dei lavori ingegnere Carlo 
Carafa, e di quello di collaudo statico redatto 
dall’ingegnere Giuseppe Nuzzo, si concludono i lavori di 
ristrutturazione e adeguamento alle norme di sicurezza 
della scuola elementare “San Giovanni Bosco” di 
Gemini. Gli interventi, ultimati il 6 maggio scorso, sono 
stati eseguiti dalla ditta Edil Togen di Bisceglie per un 
importo complessivo di € 157.896,40, a cui si sono 
aggiunti lavori di miglioramento e funzionalità dell’opera 
per ulteriori € 14.078,93. 
Inseriti nel Programma triennale delle Opere Pubbliche 
dell’Ente, gli interventi hanno consentito l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, la sostituzione di tubazioni 
dell’impianto termico, la coibentazione termico-acustica, 
il piano di prevenzione incendi, oltre a interventi di manu-
tenzione sulle alberature esistenti, sul lastricato solare e 
sui radiatori in ghisa. L’investimento complessivo, 
di € 250.000,00, è stato finanziato per € 200.000,00 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito del 
piano di edilizia scolastica denominato “Scuole sicure” e 
per € 50.000,00 da fondi propri di bilancio. 
Lo scorso 29 novembre, il portale web 
www.italiasicura.governo.it ha dedicato la pagina Il 
cantiere del giorno (vedi foto in basso) proprio agli 
interventi realizzati nella scuola primaria “San Giovanni 
Bosco” di Gemini, come esempio di investimento 
nell’ambito del piano di edilizia scolastica.  
Si sono conclusi, inoltre, i lavori di miglioramento della 
sostenibilità ambientale e delle prestazioni energetiche 
della scuola primaria “Aldo Moro” di Ugento, per un 
investimento complessivo pari a € 500.000,00, finan-
ziato per € 425.000,00 dalla Regione Puglia a valere sui 
fondi P.O. FESR 2007/2013 e per €  75.000,00 da fondi 
comunali. 
L’associazione temporanea di imprese – tra le ditte 
Guida Giovanni di Copertino e Bruno Barba Impianti di 
Lecce che hanno eseguito i lavori – ha messo a norma 
gli impianti, reso efficiente dal punto di vista energetico la 
struttura, dotandola di impianti sportivi e migliorando 
l’attrattività degli spazi scolastici. A tali interventi si è 
aggiunta la manutenzione straordinaria della facciata 
con fondi propri di bilancio pari a € 35.000,00.



SAC: concesso il finanziamento 
per i laboratori enogastronomici
Il Sistema Ambientale e Culturale “Terre d’Arte e di Sole” realizzerà iniziative per 
valorizzare la biodiversità agricola, il patrimonio enogastronomico e quello 
culturale

La Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
Valorizzazione del territorio, con atto dirigenziale n. 344 del 6 novembre 
scorso, ha concesso un finanziamento in favore del Comune di Ugento, in 
qualità di capofila del SAC “Terre d’Arte e di Sole”, pari a € 182.380,00 per la 
realizzazione dei laboratori enogastronomici-culturali. 
Il Sistema Ambientale e Culturale consorzia i comuni di Ugento, Acquarica del 
Capo, Presicce, Casarano e Taurisano con l’intento di realizzare iniziative che 
migliorino la valorizzazione e lo sviluppo del territorio. Nello specifico, i 
laboratori enogastronomici-culturali ammessi a finanziamento si propongono 
di potenziare i servizi turistici incentrati sul patrimonio enogastronomico 
locale, la biodiversità agricola dei territori coinvolti e il patrimonio culturale. Le 
somme consentiranno di realizzare i mercatini enogastronomici itineranti, 
per sensibilizzare la popolazione locale e i turisti alle tradizioni culinarie, 
agricole e al cibo identitario; saranno coinvolti agricoltori, produttori e 
pescatori del SAC che avranno la possibilità di gestire uno spazio espositivo 
di vendita e degustazione di prodotti tipici. In programma anche i presidi dei 
libri e della terra, laboratori del gusto e culturali, che mettono in relazione 
cibo, arte, teatro, musica e letture, con iniziative da svolgersi all’interno dei 
beni coinvolti dei territori del SAC, e quindi: il Nuovo Museo Archeologico di 
Ugento, il Castello Medievale di Acquarica del Capo, il Sistema Ipogeo e il 
Palazzo Ducale di Presicce, il Palazzo De Judicibus di Casarano e la casa 
natale di Giulio Cesare Vanini a Taurisano.
Le ultime azioni progettuali si sommano alle precedenti iniziative finanziate 
grazie al SAC – per un totale di oltre € 800.000,00 – per il potenziamento 
delle infrastrutture e dei trasporti per la mobilità lenta, l’accessibilità e la 
fruibilità dei numerosi beni diffusi caratterizzanti il patrimonio culturale e 
ambientale, l’attivazione di forme di comunicazione integrata dei beni.

Il Parco Archeologico Urbano 
per un tratto di mura messapiche
Un progetto per valorizzare la presenza di evidenze archeologiche e attrezzare 
l’area alla fruibilità pubblica, reso possibile grazie a un finanziamento di  
€ 500.000,00 dai fondi CIPE 

Un parco archeologico per valorizzare un tratto di mura messapiche risalente 
alla seconda metà del IV sec. a.C., e renderlo fruibile al pubblico attrezzando 
l’area con adeguante strutture di accoglienza e di visita. È questo l’obiettivo 
del progetto del Parco Archeologico Urbano, un’area situata nella periferia 
nord-orientale di Ugento, nel terreno delimitato da via Tasso e via Cilea. La 
proposta progettuale, dell’importo di € 500.000,00, è stata finanziata dalla 
Regione Puglia a valere sui fondi del CIPE n. 92/2012, così come stabilito 
dalla determina regionale n. 125 del 16 luglio 2015. 
I lavori di recupero dell’area sono stati messi a bando con procedura aperta; 
i termini per la presentazione delle domande sono scaduti il 13 novembre 
scorso. Le offerte pervenute sono in fase di valutazione da parte della 
commissione di gara che aggiudicherà l’appalto nelle prossime settimane. Gli 
interventi prevedono sia le operazioni di scavo archeologico con relativa 
documentazione di catalogazione, schedatura, disegno e studio di quanto 
portato alla luce, sia la dotazione delle infrastrutture che renderanno istruttiva 
e coinvolgente la visita da parte del pubblico. La durata massima dei lavori è 
prevista in 180 giorni.  
Il progetto nasce dall’iniziativa dell’associazione di promozione sociale e 
culturale “Messapia Terra dei due Mari” – proprietaria del lotto di terreno su 
cui sorgerà il parco archeologico – che nel 2013 ha formalizzato al Comune 
di Ugento una proposta di collaborazione per interventi di valorizzazione e 
conservazione del tratto della fortificazione, con relativa riqualificazione 
urbana dell’area e quindi di restituzione ai cittadini per una fruizione 
pubblica. Sono seguiti, quindi, la sottoscrizione di una convenzione per la 
fruizione dell’area e l’incarico professionale per la stesura di un progetto di 
riqualificazione e valorizzazione, affidato all’architetto Francesco Baratti. La 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, con sede a Taranto, ha 
espresso parere favorevole in merito alla proposta, considerandola degna di 
interesse. 

Il restauro della chiesa 
della Madonna delle Grazie
Il Comune di Ugento ha cofinanziato il risanamento 
conservativo del bene di proprietà privata, unitamente 
a un contributo concesso dal GAL “Santa Maria di 
Leuca” 

Si sono conclusi i lavori di restauro e risanamento 
conservativo della chiesa della Madonna delle 
Grazie, risalente al XVII secolo e situata in via del 
Priore 16, non lontano dalla chiesa della Madonna 
della Luce. 
Una convenzione, sottoscritta nel 2008, tra il 
Comune di Ugento e la proprietà dell’antica chieset-
ta accordava la valorizzazione congiunta del bene, 
di interesse storico-artistico e appartenente al 
patrimonio della cultura e della memoria cittadina.   
Il proprietario, Donato Provenzano, ha favorito la 
redazione di un progetto di restauro e risanamento 
conservativo dell’immobile, inoltrando richiesta di 
finanziamento al GAL “Santa Maria di Leuca”, 
nell’ambito del bando pubblico del 17 gennaio 2013, 
per un importo  pari a € 74.735,79. A fronte di un 
contributo concesso pari a € 37.367,90, l’avvocato 
Provenzano comunicava di essere impossibilitato, 
per sopravvenuti e giustificati motivi personali, a 
garantire il necessario sostegno economico del 
progetto, manifestando l’intenzione di recedere dal 
finanziamento del GAL. Pertanto, in vista di una 
finalità di interesse pubblico, con determina n. 1809 
del 29 dicembre 2014, il Comune ha impegnato la 
somma di € 20.000,00 quale quota di compartecipa-
zione alle spese di restauro e risanamento conser-
vativo della chiesa, accordandone la liquidazione in 
seguito all’appalto dei lavori. Sempre dietro richie-
sta dell’Amministrazione comunale, la Banca Popo-
lare Pugliese ha riconosciuto un contributo a fondo 
perduto di € 3.000,00, versato direttamente al 
proprietario del bene. 
L’ultimazione degli interventi ha restituito nuovo 
splendore alla cappella del borgo antico.



IL PRINCIPIO DEL BENE COMUNE, 
LA DOTTRINA DELL’ETICA E IL FALÒ 
DELLE VANITÀ
Ci apprestiamo a concludere il Mandato 
Istituzionale 2011-2016: 5 anni intensi, 
difficili ma esaltanti, caratterizzati da  disce-
se ardite e da risalite. Allo stato attuale 
doveroso è voltare lo sguardo indietro e 
rivedere un film la cui trama parla di acquisi-
zioni, trasferimenti, permute, recuperi, 
rigenerazioni, riqualificazioni, realizzazioni, 
rifunzionalizzazioni, infrastrutturazioni ed 
innovazioni, seppur in un contesto che non 
ha risparmiato colpi di scena.
Nel primo Consiglio Comunale, dal banco di 
questo gruppo di maggioranza, dichiarava-
mo che “il nostro impegno sarebbe stato 
profuso per dar seguito a una politica del 
fare, rigettando ogni forma di superbia e 
sfidando il proprio orgoglio, abbandonando 
la “considerazione del potere” e dando 
“potere alla considerazione” nei riguardi 
della comunità. Non siamo scesi in campo 
per essere investiti di titoli nobiliari”.
Designati a esser gli interpreti di una politica 
mirata a trasmettere fiducia e speranza nei 
confronti degli elettori, abbiamo lavorato con 
l’obiettivo di ridare credibilità alla politica nel 
senso più nobile del termine. Credibile 
sarebbe stato chi, nel perseguire i contenuti 
programmatici garantiva di concerto anche 
un fondamentale equilibrio politico, inteso 
come il risultato positivo di chi interpreta la 
politica in maniera “attiva e oggettiva” e non 
con criteri di selezione individualista, “passi-
va, garantista e soggettiva”.
Devoti a una dottrina politica basata sul 
rispetto di un’etica comportamentale, 
fondata su virtù valoriali, umane prima 
ancora che politiche, abbiamo condiviso e 
insaldato il sostegno nei confronti del nostro 
Sindaco, Massimo Lecci, che a tutti noi si 
era affidato per garantire alla comunità il 
conseguimento di un programma rivelatosi 
apprezzato e vincente ma che al tempo 
stesso richiedeva una responsabile applica-
zione.
Premesso che i gruppi consiliari opposti, 
replicavano “che impossibile è conseguire in 
atti quel Programma presentato agli 
elettori”, non potevamo esimerci, dal 
“rimboccarci le maniche e allacciare le 
scarpe strette”, nel momento in cui cuore e 
cervello dovevano stare insieme, stretta-
mente collegati, altrimenti questo Mandato 
sarebbe stato soltanto un’occasione per 
stare insieme, per referenziarci e per dire 
chi sarebbe stato il più suggestivo oratore. 
Ci eravamo assunti l’onere di dover leggere 

Testo non pervenuto.il presente e l’onore di disegnare un futuro: 
nostra prerogativa era ed è quella di far 
crescere il consenso nei riguardi di chi 
chiede che la politica sia pulita, trasparente 
ed efficiente e che non serva soltanto ai 
politici. In un paese civile, non ci deve 
essere posto né per l’anti-politica, né per la 
mala-politica perché queste sono sinonimo 
di anarchia, dell’estromettersi dal sistema, 
dell’esser fuori da ogni logica democratica e 
di clientelismo, di parassitismo, di inefficien-
za: vanità, che non elevano l’uomo ma lo 
assorbono in un impero di nullità. 
Nei momenti più difficili, abbiamo trovato 
nella condivisione di questi principi, la forza 
per andare avanti e nei momenti di maggior 
pressione ci siamo detti: “Noi non faremo 
mai scelte facili, né percorreremo strade 
semplici. E se qualcuno ce lo suggerirà, noi 
non faremo mai come quella storia in cui c'è 
la rana e lo scorpione”.
Lo scorpione doveva attraversare il fiume: 
cosi non sapendo nuotare, chiese aiuto alla 
rana. "Per favore, fammi salire sulla tua 
schiena e portami sull'altra sponda”. La rana 
rispose: "Fossi matta! Così appena siamo in 
acqua mi pungi e mi uccidi!"
"Per quale motivo dovrei farlo? - incalzò lo 
scorpione - Se ti pungo, tu muori ed io 
annego!". La rana stette un attimo a pensa-
re e convintasi della sensatezza dell'obie-
zione dello scorpione, lo caricò sul dorso e 
insieme entrarono in acqua. A metà del 
tragitto la rana sentì un dolore intenso 
provenire dalla schiena e capì di essere 
stata punta dallo scorpione. Mentre entram-
bi stavano per morire la rana chiese all'insa-
no ospite il perché del folle gesto. "Perché 
sono uno scorpione - rispose lui - è la mia 
natura!"
Nei giorni nostri, mentre lo scorpione cerca 
di far “fronte comune”, la nostra rana 
mantiene fede agli impegni presi con la 
popolazione, continuando ad adoperarsi per 
il “bene comune”, accompagnandosi alla 
fine del mandato, attraversando quel fiume, 
senza cedere ai suggerimenti, alle sugge-
stioni, alle tentazioni, alle angherie di una 
falsa democrazia, ma incardinando nella 
dottrina dell’etica, della costanza, della 
coerenza, della tenacia, della fede e del 
coraggio tutte le ragioni di un agire politico e 
di tutte le vanità ne fanno un gran falò.

Il capogruppo
Alessio Meli

Consiglieri:
Alessio Meli, Maurizio Basile, Immacolata Maria Venere Grasso, 
Vincenzo Ozza, Vittorio Zecca 

Consiglieri:
Giulio Lisi, Carlo Scarcia,
Gianfranco Coppola
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Consiglieri:
Pasquale Salvatore Molle,
Angelo Minenna (consigliere PdCI)

Testo non pervenuto.



Al via il Centro ludico di prima infanzia
In seguito alla seconda aggiudicazione provvisoria, sono stati disposti i lavori di risanamento 
dell’immobile per la consegna alla cooperativa che ne gestirà attività e servizi

La gestione del Centro ludico di prima infanzia è stata affidata, in via provvisoria, con 
determina n. 409 del 10 aprile scorso, al secondo classificato nella graduatoria stilata 
in seguito a selezione pubblica. A questa iniziale assegnazione seguiranno gli atti 
dirigenziali per dar esito all’affidamento definitivo.
Il bene di proprietà comunale – situato in via Cosenza e adiacente alla scuola materna 
“Agazzi” di via Corfù – è stato recuperato e adeguato ai requisiti strutturali, organizzativi 
e funzionali per la realizzazione di un Centro ludico di prima infanzia, al fine di 
potenziare i servizi a favore delle famiglie ugentine e dei minori. 
I lavori sono stati resi possibili grazie a un progetto presentato dal Comune di Ugento 
e finanziato, per l’importo di € 202.800,00, dalla Regione Puglia con i fondi PO FESR 
2007-2013. Alla conclusione dei lavori, è stato indetto un pubblico avviso per 
esternalizzare le attività e i servizi a un soggetto terzo; inizialmente, il 26 luglio 2013, la 
gestione è stata affidata in prima istanza alla società cooperativa sociale “La Svolta” di 
Gemini, in quanto classificatasi al primo posto in graduatoria, affidandone 
contestualmente la salvaguardia e la custodia del bene. Tuttavia, il 17 febbraio scorso, 
la cooperativa “La Svolta” ha comunicato l’intenzione di voler ritirare la propria 
candidatura e quindi rinunciare alla realizzazione del progetto per sopraggiunti 
accadimenti estranei alla volontà della cooperativa che hanno variato le condizioni 
economiche e finanziarie. In conseguenza di ciò si è reso necessario affidarne la 
gestione, ancora in via provvisoria, alla seconda in graduatoria, l’associazione 
temporanea di imprese costituita dalle cooperative sociali “La Strada” e “L’Aurora” di 
Lecce, che hanno comunicato la propria disponibilità al progetto. 
Nei mesi di agosto e settembre si è reso inoltre necessario provvedere al risanamento 
delle coperture dell’immobile, per evitare infiltrazioni, garantire il rispetto delle norme 
di igiene e sanità pubblica e consegnare il bene alla cooperativa aggiudicataria in 
condizioni adeguate. Gli interventi sono stati affidati alla ditta De Nuzzo Angelo di 
Ugento, per un importo di € 5.730,00, a cui si sono aggiunti € 4.270,00 per i lavori di 
tinteggiatura, concludendosi in data 15 settembre. Nell’assise del 26 ottobre scorso, il 
Consiglio Comunale ha approvato una variazione alla relazione previsionale e 
programmatica 2015/17 destinando un avanzo di amministrazione, pari a € 14.500,00, 
all’acquisto di mobili e arredi per l’allestimento del Centro Ludico. Da segnalare, 
infine, che con determina n. 1627 del 4 dicembre 2015, il Settore Lavori Pubblici ha 
affidato alla ditta Stemar di Ugento e all’ingegnere Alessandro Congedi di Ugento gli 
incarichi finalizzati, tra l’altro, a favorire l’allaccio alla rete gas cittadina del centro in 
questione. 

Affidati i lavori per il centro di Emodialisi
La riformulazione delle proposte economiche ha prolungato i termini per la scadenza del 
bando di gara che ha aggiudicato in via provvisoria l’appalto per la realizzazione di un’unità 
terapica per i pazienti dialitici

Sono stati aggiudicati in via provvisoria i lavori che porteranno alla realizzazione di una 
struttura sanitaria che potenzi i servizi a disposizione dei pazienti in emodialisi. 
L’immobile di proprietà comunale, situato in via Cosenza e adiacente al Centro ludico 
di prima infanzia, verrà adibito a sede di Unità di Assistenza Limitata, per un totale di 
8 posti letto, e fornito di strumentazione e ambienti necessari per il trattamento 
terapeutico ambulatoriale dei servizi di dialisi. Le terapie, che richiedono un elevato 
impegno assistenziale, risultano una richiesta in costante aumento sul territorio, 
soprattutto nel periodo estivo. 
Il bando di gara per l’appalto dei lavori, pubblicato il 4 settembre scorso e approvato 
con determina n. 1064, ha subito una proroga a causa dell’annullamento di un quesito 
che escludeva, dall’importo a base d’asta (pari a € 333.000,00) su cui offrire il ribasso, 
il costo della manodopera, ponendosi in contrasto con la normativa vigente, e 
causando disomogeneità tra le offerte presentate che così risultavano non comparabili 
tra loro. Le imprese partecipanti hanno quindi presentato una nuova proposta 
economica.
La convenzione sottoscritta tra Comune di Ugento e Azienda Sanitaria Locale 
Lecce per la realizzazione del centro di emodialisi prevede che l’immobile venga 
affidato in locazione alla Asl per cinque anni al costo di € 30.000 annui, versati 
anticipatamente in un’unica soluzione e subito impiegati per adeguare la struttura. Alla 
consegna dei lavori, la cui durata prevista è di 360 giorni, il bene verrà invece concesso 
in comodato gratuito alla Asl per i successivi 25 anni. 

La custodia 
e il mantenimento 
dei cani randagi
Non disponendo di personale specializzato e 
strutture necessarie, il Comune ha affidato al 
canile Santa Croce di Uggiano La Chiesa e al 
veterinario D’Argento i servizi di custodia e 
assistenza medica 

A partire dal mese di marzo 2015, il servizio 
di custodia e mantenimento dei cani 
randagi accalappiati nel territorio ugentino 
è affidato al canile Santa Croce di Uggiano 
La Chiesa. Dopo aver avviato un’indagine di 
mercato per la selezione delle migliori 
condizioni ottenibili per l’affidamento del 
servizio tramite cottimo fiduciario, il Settore 
Polizia Municipale, ufficio competente del 
servizio, ha invitato 5 ditte a presentare la 
propria migliore offerta. 
Il canile di Uggiano La Chiesa ha presentato 
un’offerta congrua e conveniente per l’Ente 
pari a € 1,75 al giorno per ogni cane randa-
gio ospitato. Con una previsione massima di 
60 cani randagi da custodire, la spesa 
complessiva necessaria allo svolgimento 
del servizio per una durata pari a 24 mensili-
tà, dal 1 marzo 2015 a l  1  marzo  2017,  
ammonta  a  €  93.513,00. Le somme sono 
state impegnate con determina n. 162 del 
18 febbraio scorso, su fondi del bilancio 
comunale. 
Di fatto, gli importi liquidati alla ditta risulta-
no dalla rendicontazione mensile basata sul 
numero effettivo di cani ospitati nella struttu-
ra affidataria. 
Il Comune di Ugento, inoltre, continua ad 
avvalersi delle prestazioni veterinarie del 
dottor Antonio D’Argento, per il servizio di 
Pronto Soccorso per i cani randagi, in virtù 
di una convenzione tra l’Amministrazione e 
l’ambulatorio veterinario, approvata il 6 dicem-
bre 2013 e integrata il 31 dicembre 2014 con 
determina n. 1871. L’ambulatorio provvede a 
intervenire in seguito alla cattura o al 
soccorso di un animale randagio, identifi-
candolo ed eseguendo le terapie mediche 
e/o chirurgiche necessarie, incluse ecogra-
fia, ecocardio, elettrocardiogramma e 
vaccinazioni, con eventuale convalescenza 
presso le proprie strutture. 
Nel corso del biennio 2014-2015 sono stati 
accalappiati 332 cani (187 nel 2014; 145 nel 
2015) e, grazie anche all’efficace attività 
svolta da un gruppo di volontari, sono stati 
regolarmente microchippati, sterilizzati, 
vaccinati e adottati. Nel canile permangono 
38 cani, registrati e censiti, in attesa di 
adozione; la Polizia Locale redige un 
registro delle adozioni: 244 sono andate a 
buon fine nel 2014 e 132 nel 2015. Sono 
drasticamente diminuiti i casi di aggressione 
verificatisi nel territorio a opera di cani 
randagi e di conseguenza notevolmente 
ridotte le richieste di risarcimento danni. 



Gemini, conclusa la realizzazione
del percorso fitness
Un’area urbana inutilizzata è diventata uno spazio verde 
attrezzato con un circuito per le attività ginniche e un campo di 
bocce regolamentare

Si sono conclusi i lavori di realizzazione di un percorso 
fitness nell’area pubblica di via Monteverde a Gemini, 
eseguiti dalla ditta Mello Srl di Lecce che, in sede di 
gara, si è aggiudicata l’appalto per un importo 
contrattuale di € 46.498,89. 
Il progetto, redatto dall’ingegnere Ettore Tagarelli, 
approvato con determina n. 5 del 9 gennaio scorso, ha 
previsto il recupero di un’area urbana inutilizzata, di 
proprietà comunale e adiacente al plesso scolastico, 
attraverso la realizzazione di un circuito per le attività 
ginniche e un campo di bocce con misure 
regolamentari. 
Il percorso è stato realizzato in stabilizzante ecologico, 
un materiale del tutto simile alla terra battuta ma che 
non crea polvere e crescita erbosa, sopporta meglio i 
carichi in movimento e ha buona resistenza agli agenti 
atmosferici. Gli attrezzi del percorso ginnico sono in 
materiali compatibili con il contesto, corredati 
singolarmente da un cartello che ne illustra la 
funzionalità. Tavoli, panchine e aree di sosta assicurano 
un’ottima permanenza anche per semplici momenti di 
relax.
L’importo complessivo del progetto è di € 70.000,00, 
di cui € 10.000,00 finanziati dalla Provincia di Lecce con 
fondi derivanti dalla Legge Regionale n. 33/2006 e 
€ 60.000,00 a carico del Comune con fondi propri di 
bilancio. La nuova area verde è stata inaugurata lo 
scorso 28 ottobre con pubblica cerimonia, alla presenza 
delle autorità civili e religiose.
Con lo stesso intento di promozione delle attività 
motorie e sportive, è stata approvata, con delibera di 
Giunta n. 214 del 29 settembre, la sottoscrizione di una 
convenzione tra il Comune e la parrocchia San 
Francesco d’Assisi che disciplina l’uso dell’impianto 
sportivo della parrocchia da parte del Comune, i cui 
interventi strutturali e la manutenzione straordinaria 
sono stati resi possibili grazie a un finanziamento di 
€ 18.000,00 assegnato dalla Provincia di Lecce nel 
2013 e con l’importante contributo pari a € 70.000,00 da 
parte dell’Associazione Culturale Gemini.    

Campo sportivo comunale: 
in corso i lavori di adeguamento 
L’impianto di via Taurisano viene dotato del manto di erba sintetica per la 
pavimentazione del campo, oltre a nuove tribune coperte, un’area sosta 
aggiuntiva e una zona filtro con gli spogliatoi

Sono in corso di svolgimento i lavori di adeguamento funzionale, 
messa a norma e completamento del campo sportivo comunale, 
un intervento di € 377.000,00, interamente finanziato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale 
per l’Edilizia Statale e gli Interventi Speciali, delibera CIPE n. 
38/2015.
Il progetto, redatto dal Settore Lavori Pubblici e approvato con 
determina n. 500 del 27 aprile scorso, ha ottenuto il parere 
positivo della Lega Nazionale Dilettanti Servizi Srl in data 24 
settembre 2015. Le opere prevedono il rifacimento della 
pavimentazione del campo da calcio, attualmente composta da 
sabbia mista a sansa esausta, che verrà sostituita con il 
regolamentare manto in erba sintetica. È prevista, inoltre, la 
realizzazione di nuove tribune coperte, un'area sosta aggiuntiva 
per gli spettatori e una zona filtro in corrispondenza degli ingressi 
degli spogliatoi.
I lavori sono stati appaltati all’impresa De Pascali Pantaleo di 
Nardò, per un importo contrattuale di € 229.076,42, che in sede di 
gara ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Con determina n. 1245 del 5 ottobre 2015 è stato istituito l’ufficio 
di Direzione Lavori, mediante affidamento di incarico ai liberi 
professionisti Domenico Preite di Ugento, Max Crudo di Ruffano e 
Alessandro Romano di Matino, rispettivamente per la direzione 
dei lavori, la direzione operativa e l’attività di supporto al RUP.
Nel 2011, l’impianto sportivo di via Taurisano era già stato oggetto 
di lavori di adeguamento rifunzionalizzato nella struttura, negli 
spazi e negli impianti, per accogliere manifestazioni sportive 
agonistiche a livello locale, con la presenza di pubblico, secondo 
le indicazioni del CONI e adatto al cosiddetto Livello di attività 2, 
con un investimento pari a € 440.000,00.

Eseguiti i lavori per un Palazzetto 
dello sport a norma 
Verifiche di efficienza e adeguamento delle strutture e degli impianti alla 
normativa corrente, hanno interessato l’impianto sportivo comunale, oltre a 
interventi di manutenzione straordinaria e ad una convenzione per la 
promozione delle attività

Espletate le procedure necessarie per l’ottenimento del 
Certificato di Prevenzione Incendi e il rinnovo del certificato di 
agibilità del Palazzetto dello Sport “Tiziano Manni”. Sono state 
portate a termine, infatti, le opportune e necessarie verifiche di 
efficienza e adeguamento della struttura e degli impianti, della 
sicurezza e del piano di emergenza. Con determina n. 1640/2014, 
è stato dato incarico all’ingegnere Alessandro Congedi di Ugento 
per la predisposizione delle pratiche necessarie, per un importo 
pari a 
€ 24.000,00. Successivamente la ditta Stemar di Ugento ha 
eseguito i lavori di adeguamento degli impianti per un importo di 
€ 3.630,00; la ditta Congedilab di Ugento i lavori di adeguamento 
degli infissi, per € 4.862,00; la ditta De Nuzzo Angelo di Ugento i 
lavori edili sulle murature per € 330,00. 
Interventi di manutenzione straordinaria, invece, sono stati 
affidati alla ditta Graziano Coletta di Ugento, con determina n. 
1365 del 26 ottobre scorso. I lavori, finalizzati al controllo e alla 
sistemazione dell’impianto di illuminazione del campo di gioco, 
hanno previsto la sostituzione dei corpi lampade con l’utilizzo di 
piattaforma aerea, per un importo complessivo di € 3.638,00. 
La Giunta comunale, il 16 febbraio scorso, con delibera n. 33, ha 
approvato la sottoscrizione di una convenzione con le sedi 
pugliesi di CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) e CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) al fine di avviare iniziative comuni, 
tese allo sviluppo dello sport e delle attività sportive come 
occasione di crescita sociale.  



Giudice di Pace, uffici e personale 
Le condizioni critiche dei solai di alcuni ambienti dell’immobile che 
ospita l’ufficio del Giudice di Pace hanno reso necessario l’affidamento 
di lavori di messa in sicurezza, tramite la revisione delle strutture e il 
rifacimento degli intonaci. Gli interventi sono stati affidati alla ditta 
Salento Costruzioni di Ugento, per un importo di € 15.860,00, con 
determina n. 1867 del 31 dicembre 2014. 
Una nuova unità di personale, in qualità di istruttore amministrativo, 
si aggiunge al personale in servizio presso gli uffici di via Monsignor 
Zola, in aggiunta ad ulteriori quattro unità già in funzione dal giugno 
2014. Infatti, in virtù del mantenimento degli uffici del Giudice di Pace 
di Ugento, concesso dal Ministero della Giustizia al Comune, la 
espressa condizione resta il farsi integralmente carico delle spese di 
funzionamento e di erogazione del Servizio Giustizia. 

Approvato il nuovo piano di Protezione Civile
Il Consiglio Comunale, nella seduta del 26 ottobre scorso con 
delibera n. 44, ha aggiornato il vigente Piano Comunale relativi, 
strumento utile a rafforzare i servizi di protezione civile, assicurando 
uno specifico presidio per quelli di pronto intervento in caso di 
calamità naturali. Il Comune di Ugento è risultato beneficiario di un 
finanziamento pari a € 39.653,03 da parte del Servizio Risorse 
Naturali della Regione Puglia, a cui si aggiungono €10.000,00 quale 
quota di finanziamento comunale; le somme sono state impiegate 
per la redazione della proposta “Interventi per il rafforzamento delle 
strutture comunali di protezione civile” in cui si inserisce anche il 
piano aggiornato. 

Misure fitosanitarie urgenti contro la xylella
La Regione Puglia con determina n.54/2015 ha ridefinito le aree interes-
sate dal fenomeno di disseccamento rapido dell’olivo a causa del batterio 
xylella fastidiosa. Poiché il territorio di Ugento ricade nelle aree interessa-
te, gli agricoltori sono obbligati ad attuare con urgenza le misure fitosani-
tarie a contrasto del fenomeno. Le modalità sono descritte in due specifi-
ci materiali informativi: l’allegato A della determina dirigenziale (Servizio 
Agricoltura, n. 10/2015) e nelle Linee guida, entrambi consultabili sul sito 
web istituzionale del comune (www.comune.ugento.le.it) e della Regione 
(www.svilupporurale.regione.puglia.it). 
Con delibera di Giunta n. 84 del 17 aprile 2015, è stato istituito uno 
sportello informativo comunale che si avvale della collaborazione 
dell’organizzazione di produttori olivicoli APROL Lecce, che mette a 
disposizione degli interessati tecnici e professionisti del settore. 

Installazione distributori automatici acqua alla spina
È stata aggiudicata, con determina n. 675 dell’8 giugno 2015, alla 
ditta Spring di Zollino la concessione di suolo pubblico finalizzata 
all’installazione di 5 distributori di acqua denominati “Casa 
dell’Acqua” per la vendita diretta al consumatore finale di acqua 
potabile microfiltrata naturale, gassata e refrigerata. I distributori 
saranno posizionati: a Ugento, in piazza Italia; a Gemini in via M. 
Ricchiuto (presso il mercato coperto); a Torre San Giovanni, in 
piazzetta Portobello; a Torre Mozza e Lido Marini in siti da 
individuare. La presenza di tali impianti consentirà una riduzione 
dell’impatto ambientale del consumo d’acqua potabile microfiltrata, 
con una conseguente riduzione dei costi; ciascun litro d’acqua 
erogato, infatti, non potrà superare il costo di €0,05.

Bonificato e messo in sicurezza l’immobile di via Mare
In seguito allo sgombero, la fatiscenza e le precarie condizioni 
dell’immobile di proprietà comunale – ubicato in via Mare, angolo via 
De Gasperi – hanno reso improcrastinabili gli interventi di 
disinfestazione, la manutenzione del verde presente nello spazio 
antistante e la muratura degli accessi per impedirne l’arbitraria 
occupazione da parte di chiunque. I lavori sono stati affidati, con 
determina n. 1134 dell’11 settembre scorso, alla ditta Stasi Srl di 
Ugento per un importo di € 2.196,00.
L’immobile, in precedenza sede del Consorzio di bonifica Ugento Li 
Foggi, in seguito ad atto di permuta di beni con lo Stato, è stato 
acquisito al patrimonio immobiliare dell’ente; illegittimamente 
occupato da un nucleo familiare in precarie condizioni 
socio-assistenziali, economiche e abitative, ne è stato disposto 
l’allontanamento, trasferendo la famiglia presso il dormitorio 
comunale di Palazzo Grecucci. 

Approvata la variante per la rotatoria in zona Fontanelle
Nell’assise del 25 settembre scorso, il Consiglio Comunale, con 

delibera n. 36, ha approvato la variante urbanistica al Piano 
Regolatore Generale vigente, per compiere piccole modifiche nei 
limiti delle zone territoriali omogenee contigue all’incrocio in cui 
dovrà sorgere la rotatoria in località Fontanelle, senza necessità di 
approvazione regionale. Tale deliberazione consentirà di avanzare 
con i lavori di realizzazione della rotatoria e di concludere il progetto 
più ampio, di cui fanno parte anche le due “zone 30” nel centro 
abitato di Ugento, per un importo complessivo di € 260.000,00.  

Aggiornate le mappe del Piano di Assetto Idrogeologico
Il Consiglio Comunale, con delibera n. 16 del 27 luglio scorso, ha 
approvato la condivisione della nuova perimetrazione del P.A.I. – 
Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico, proposto dall’Autorità di 
Bacino della Puglia, relativamente alla porzione di territorio 
comunale. Attraverso studi condotti dalla stessa Autorità di Bacino, 
sono state modificate le perimetrazioni di pericolosità 
geomorfologica, indicate nelle planimetrie trasmesse in data 25 
marzo 2015 e visionate dal Responsabile dell’Area Tecnica che ha 
espresso parere favorevole. 
Approvate e pubblicate il 25 novembre in tecnologia WebGis, le 
mappe delle nuove perimetrazioni sono consultabili sul sito 
dell’Autorità di Bacino (www.adb.puglia.it).

La gestione dei percorsi naturalistici del Parco
È stato aggiudicato in via provvisoria il servizio di gestione di un 
percorso naturalistico (percorso vita), un percorso ginnico (percorso 
salute) e di 3 percorsi creativi (percorsi avventura) esistenti nel Parco 
naturale regionale Litorale di Ugento. La durata della concessione 
sarà di 9 anni e l’importo del canone annuo da versare da parte del 
gestore sarà quantificato all’esito di una relazione tecnico-
economica, che si impegnerà ad applicare tariffe agevolate per 
 residenti e studenti.
In seguito all’indagine di mercato finalizzata a individuare i soggetti 
da invitare a successiva gara informale, hanno manifestato interesse 
alcuni potenzialmente idonei, successivamente invitati a presentare 
un’offerta economica. La commissione di gara, nominata con 
determina n. 918 del 3 agosto scorso, si è espressa in merito alle 
proposte presentate.    

Progetto “PresidiAmo” per il Parco
Un finanziamento di € 34.095,00 è stato concesso dal GAL “Capo 
Santa Maria di Leuca” a sostegno di “PresidiAmo”, progetto 
formulato dall’ente di gestione del Parco naturale regionale Litorale 
di Ugento per partecipare alle iniziative di tutela e valorizzazione del 
patrimonio dei saperi degli agricoltori e della biodiversità. Il protocollo 
di intesa tra il GAL e il Comune è stato siglato il 12 agosto scorso. 
La proposta progettuale si prefigge l’aggiornamento della mappa 
degli habitat del Parco, le attività di approfondimento sull’agricoltura 
e sull’artigianato di qualità, la realizzazione di laboratori 
enogastronomici e le attività di diffusione e comunicazione dei 
risultati.

Il Distretto Turistico del Salento
La Giunta comunale, con delibera n. 260 del 17 novembre, ha 
approvato il Protocollo d’Intesa per la delimitazione e l’istituzione del 
Distretto Turistico del Salento, promosso dalla Prefettura di Lecce. 
La delimitazione territoriale, di una provincia che fa del turismo uno 
dei suoi settori trainanti, ha lo scopo di riqualificare e rilanciare 
l’offerta turistica a livello nazionale e internazionale, accrescere lo 
sviluppo e migliorare l’efficienza dei servizi, assicurare garanzie e 
certezze giuridiche alle imprese, con particolare riferimento alle 
opportunità di investimento, di accesso al credito, di semplificazione 
e celerità nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, creando una 
sorta di “zona a burocrazia zero”. La formazione del Distretto favorirà 
anche il conseguimento di finanziamenti pubblici e la realizzazione di 
progetti pilota. 

Ugento in cifre
Sono 136 i nuovi nati nel Comune di Ugento nel corso del 2015, di 
cui 128 residenti a Ugento e 8 a Gemini, a fronte di 149 deceduti (123 
di Ugento e 26 di Gemini).
I matrimoni celebrati fra cittadini ugentini, o di cui almeno uno dei due 
nubendi è residente a Ugento, sono 94, cifra che comprende sia 
quelli officiati con rito civile (11) sia con rito religioso (44), sia ancora 
quelli celebrati in altri comuni o all’estero (39). Le pratiche di divorzio 
giunte a conclusione sono invece 9, sulla base della nuova 
normativa.


